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REBECCA DE BORTOLI

La frontiera della sanità 
di prossimità si amplia 
con le nuove Case di Co-
munità: sedici presidi 

distribuiti nei quattro distret-
ti  dell’Asl  torinese,  pensati  
per portare più vicino ai citta-
dini visite, prelievi, assistenza 
infermieristica e servizi socia-
li. Tra le nuove aperture c’è la 
sede di via Borgo Ticino 9, 
aperta da inizio giugno. La sfi-
da, qui, è farsi conoscere.

Nei pomeriggi di agosto il 
cancello è aperto dal lunedì al 
venerdì, ma l’ingresso princi-
pale è ancora da sistemare e 
chi arriva può esitare prima di 
capire dove andare. Dentro, le 
porte verdi degli ambulatori 
si  susseguono.  Sono  dieci:  
quattro aspettano ancora una 
destinazione  specifica  con  
uno specialista dedicato e so-
no adibite ad ambulatori. La 
sala d’attesa non è affollata: 
due o tre persone aspettano il 
proprio turno. Ma i numeri di 
chi si è affidato alla struttura 
piano piano crescono: nel me-
se di luglio il centro prelievi 
ha registrato 309 accessi, l’am-
bulatorio infermieristico  80  
prestazioni. Il Punto unico di 
accesso, fulcro dell'integrazio-
ne che unisce sanità e sociale, 
dove infermieri, assistenti so-
ciali e personale amministra-
tivo valutano insieme i biso-
gni della persona, offrendo 
una prima risposta o facendo 
da ponte verso i servizi più 
adatti, sta gestendo nove ca-
si. Il Centro di salute mentale 
segue 600 pazienti.

Servizi svolti in una struttu-
ra in mattoni rossi che appar-
teneva alla vecchia Asl To4, 
trasformata con i fondi del 
Pnrr. Non è un pronto soccor-
so ma un luogo a cui rivolger-
si per bisogni sanitari senza 
andare in ospedale. Un pa-
ziente può trovare medicina 
generale, Cup, centro prelie-
vi, ambulatori infermieristi-

ci, Punto unico di accesso, in-
fermieri di famiglia e di comu-
nità, servizio psicologico, psi-
chiatrico e assistenti sociali.

«Un conto è un ambulato-
rio che dà solo una risposta 
medica, un conto è trovare an-
che il Pua - spiegano gli opera-
tori - L’obiettivo è prendere 
in carico la persona in modo 
globale». «Gli infermieri di fa-
miglia e di comunità lavora-
no sul territorio e monitora-
no la popolazione», aggiunge 
Stefania Orecchia, direttrice 
del dipartimento cure prima-
rie. Il centro prelievi e il medi-
co di base hanno accesso di-
retto. «Siamo partiti con due 
prelievi il primo giorno - rac-
conta un infermiere -, poi ab-
biamo visto  un  aumento».  
Prima, per una visita biso-
gnava raggiungere sedi co-
me via Montanaro o via Leon-
cavallo, ora alcune risposte 
sono sotto casa.

Il  problema è  far  sapere  

che tutto questo esiste. «È un 
nuovo polo ancora poco pub-
blicizzato - è l’opinione che ri-
corre  tra  chi  lavora  nella  
struttura  -.  «Molti  abitanti  
continuano a spostarsi verso 
altre sedi perché non sanno 
di questo servizio».

Raffaele Trivieri, 63 anni, 
ha già  provato la struttura. 
«Funziona, è comoda. Sono fin 
troppo cordiali, mi sento accu-
dito come a casa». Sabrina, 45 
anni, la scopre per caso: «Non 
sapevo esistesse, il mio medi-
co di base si è spostato qui. Da 
oggi la sfrutterò tanto».

Anche la parte specialisti-
ca è in costruzione. Al mo-

mento è attivo il fisiatra, una 
volta alla settimana, da set-
tembre è previsto il cardiolo-
go. Già richiesti urologo, ge-
riatra e dermatologo. Quat-
tro stanze devono ancora tro-
vare una funzione.

Nel distretto Nord Est le Ca-
se di Comunità sono sei: oltre 
a Borgo Ticino ci sono Botti-
celli, Einaudi di via Cigna, 
Lungo Dora Savona, via Mon-
tanaro e via Cavezzale. Borgo 
Ticino è una delle più nuove. 
«Oltre a a monitorare il terri-
torio speriamo di riuscire a 
sfoltire  le  liste  d’attesa  in  
ospedale», spiega un Oss. È la 
sintesi dell’ambizione di que-
ste mura: ridurre la distanza 
tra cittadino e assistenza. Per 
ora il  cancello è aperto, le 
stanze  si  riempiono  lenta-
mente e qualcuno cerca l’in-
gresso, scoprendo che quella 
porta verde, a pochi minuti 
da casa, è anche la loro.—
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ALESSANDRO MONDO

O ltre 100 mila notifi-
che inviate o in fase 
di invio, soltanto a 
Torino e nell’area 

metropolitana. I destinatari, 
tecnicamente, vengono chia-
mati “No show”, coloro che 
non si  mostrano. Nel senso 
che non si presentano a visite 
ed esami medici, nè disdicono 
nelle 48 ore precedenti.

Accade in tutte le regioni. E 
anche in Piemonte, arriva il 
conto. Si tratta di un sistema 
pensato più che altro per evita-
re di tenere occupati posti che 
potrebbero  essere  utilizzati  
da altre persone, e quindi che 
ci sia un impatto sulle liste di 
attesa. Due i punti fermi: si pa-
ga la prestazione, anche se 
non se ne è usufruito. La san-
zione non sarà comminata a 
chi dovesse produrre motiva-
ta giustificazione per non es-
sersi presentato oppure qua-
lora emerga la mancata accet-
tazione da parte del servizio 
erogante la prestazione (suc-
cede anche questo).

Non più tardi del mese scor-
so l’assessore alla Sanità, Fe-
derico Riboldi, comunicava 
che Agenas, Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Re-
gionali, ha inserito il Piemon-
te tra le buone pratiche nazio-
nali per il sistema di gestione 
delle agende: «Il nuovo mo-
dello permette di riassegnare 
gli appuntamenti che si libe-
rano alle richieste con priori-
tà più alta, mentre gli  slot 
non utilizzati vengono auto-
maticamente rimessi a dispo-
sizione». Il che è impossibile 
se figurano occupati e si sco-
pre troppo tardi che potrebbe-
ro usufruirne altri.

«Il fenomeno delle manca-
te  presentazioni  alle  visite  
specialistiche è noto e studia-
to. In Italia si stima sia com-
preso tra il 10 e15% di tutte le 
prenotazioni, con punte an-
che del 40% in alcune bran-
che e territori - spiega Valerio 

Tomaselli, segretario del sin-
dacato medico Anaao Asso-
med Piemonte -. Calcolando 
una stima basata sulle oltre 
57 milioni di prestazioni am-
bulatoriali annue nel servi-
zio sanitario, un tasso medio 
del 15% corrisponde a circa 
8,5 milioni di appuntamenti 
sprecati ogni anno». In Euro-
pa, peraltro, l'Italia si collo-
ca in una fascia medio-alta: 

la media dei no show nei pae-
si UE oscilla solitamente tra 
il 10 e il 30 per cento.

Questo il quadro, e il siste-
ma. «Un deterrente eticamen-
te ineccepibile, ma che non 
incide in nessun modo per re-
cuperare la prestazione non 
erogata - riflette Tomaselli -. 
Secondo le analisi regionali, 
per le prime visite mediche so-
lo il 44,9% delle ricette si tra-

sforma in una prenotazione ef-
fettiva nel pubblico, il resto 
confluisce nel privato o deca-
de. In Piemonte l'Ordine dei 
Medici di Torino stima che cir-
ca il 10% dei cittadini piemon-
tesi rinunci complessivamen-
te a curarsi a causa dell'impos-
sibilità di accedere alle presta-
zioni in tempi utili».

Le cause che spingono un 
cittadino a non presentarsi a 

una visita medica senza disdi-
re  sono  varie.  Risoluzione  
spontanea o peggioramento: 
quando tra la prenotazione e 
l'appuntamento passano mol-
ti mesi, il problema di salute 
può essersi risolto oppure, al 
contrario, può essere peggio-
rato, costringendo il paziente 
a rivolgersi al Pronto soccor-
so o a ricoverarsi. Ricorso al-
la  sanità  privata:  spinto  

dall'urgenza vera o percepi-
ta, il paziente spesso decide 
di effettuare la visita privata-
mente e si dimentica di can-
cellare la vecchia prenotazio-
ne ferma nel canale del pub-
blico. La distanza temporale 
dall’appuntamento, poi, au-
menta il rischio di dimentica-
re la data o l’orario della visi-
ta. Difficoltà nei sistemi di di-
sdetta: molti cittadini, in par-

ticolare gli anziani, trovano 
frustrante o difficile cancella-
re un appuntamento. Le pre-
notazioni lontane dalla resi-
denza comportano costi per 
il viaggio, del parcheggio o 
della giornata lavorativa per-
sa, e rappresentano un ostaco-
lo economico/logistico non 
calcolato al momento della 
prenotazione.

«Le Regioni e le Asl stanno 
sviluppando sistemi di “re-
mind” con Sms, mail o contat-
ti telefonici, anche se per ora 
senza particolare successo - 
conclude  il  segretario  di  
Anaao -.Il fenomeno del no 
show crea numerosi problemi 
alla gestione delle liste di atte-
sa, in parte dovute a criticità 
strutturali del servizio sanita-
rio, a cui si aggiunge una col-
pevole componente dei citta-
dini che a volte mostrano uno 
scarso senso civico». Anche 
questa e malasanità.—
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STEFANIA ORECCHIA
DIRETTRICE
DIP. CURE PRIMARIE

27
Milioni, ogni anno

le prestazioni
sanitarie

che finiscono
per essere inutilizzate

in Francia

309
Gli accessi
registrati

soltanto a luglio
nel centro prelievi

ospitato
nella struttura

Le Case di comunità sono sedici, distribuite nei quattro distretti dell’Asl torinese (Foto Reporters) 

Gli infermieri 
di famiglia
e di comunità 
monitorano 
la popolazione

8,5
Milioni, in Italia

gli appuntamenti
che ogni anno
vanno sprecati

a causa
delle mancate disdette

7,8
Milioni, le viste

e gli esami
disertati ogni anno

nel Regno Unito
per molteplici

fattori

600
I pazienti
seguiti

dal Centro
di Salute mentale

all’interno
della struttura

TORINO E AREA METROPOLITANA

OSPEDALIAZIENDE SANITARIE

La sanzione prevede il pagamento intero del ticket, a prescindere da eventuali esenzioni, 
della prestazione non usufruita per chi non disdetta entro le 48 ore precedenti

Notifiche per il 2025
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Notifiche per il primo semestre 2026

Withub

La sanzione non sarà comminata a chi produrrà motivata giustificazione
per non essersi presentato

Il sistema è pensato per evitare di tenere occupati posti che potrebbero essere utilizzati da altre persone
Non soltanto superficialità: il fenomeno è alimentato dai tempi lunghi delle prenotazioni e dalle distanze 

Sanità ed esami non disdettati
In arrivo oltre 100 mila sanzioni

Un ulteriore aggravio per le liste d’attesa  

IL DOSSIER

Il fenomeno del “no show” è europeo  

La Casa di Comunità è operativa da giugno: la diffidenza dei cittadini lascia spazio ai primi apprezzamenti

“Ora la vera sfida è farsi conoscere”
In via Borgo Ticino visite in crescita

IL REPORTAGE

“

L’offerta prevede 
medicina generale, 
Cup, centro prelievi, 

ambulatori 
infermieristici, 

Punto unico di accesso, 
servizi sociali

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e diffi  cile i numeri da 1 a 9.
Junior Sudoku

Medio Diffi cile
La soluzione dei giochi
di venerdì

Medio Junior 1

Junior 2Diffi  cile

SUDOKU

4

3

3

2 4

6 4

5 6

6 2

2 1

1 3

3 1

4 2 7 3

9 8

1 5 9 2

2 9 4

5 4 2

6 4 7

7 2 9 6

6 5

8 6 1 2

3 5 2

5 2 4 3

1 8

7 8

2 1 6 7

6 9

3 9

8 6 5 4

5 3 7

3 4 1 2

2 1 4 3

1 3 2 4

4 2 3 1

6 1 2 4 3 5

3 5 4 6 2 1

4 3 5 1 6 2

1 2 6 3 5 4

2 4 3 5 1 6

5 6 1 2 4 3

5 6 1 8 4 3 7 9 2

3 4 7 9 2 1 6 5 8

9 8 2 5 6 7 3 4 1

1 5 8 6 9 2 4 7 3

7 3 4 1 8 5 2 6 9

6 2 9 3 7 4 8 1 5

4 9 6 2 1 8 5 3 7

2 7 3 4 5 9 1 8 6

8 1 5 7 3 6 9 2 4

5 4 8 7 1 2 6 3 9

9 6 7 4 5 3 8 2 1

2 3 1 9 6 8 7 5 4

7 1 3 6 9 4 2 8 5

6 8 5 2 3 1 4 9 7

4 2 9 8 7 5 3 1 6

3 5 2 1 4 6 9 7 8

8 7 4 5 2 9 1 6 3

1 9 6 3 8 7 5 4 2

LA SALUTE LA SALUTE

*

*

Un lettore scrive: 
«La Società SEA, nella quale il 
Comune di Milano è il principa-
le azionista, starebbe per acqui-
sire la SAGAT, che gestisce l’ae-
roporto di Caselle. In quest’ulti-
ma, negli anni, gli enti pubblici 
sono usciti dall’azionariato, evi-
dentemente  ritenendola,  con  
grave miopia, un asset poco re-
munerativo. Nel nuovo assetto 
societario temo che Torino con-
terà poco, visto che gli aeropor-
ti milanesi (Malpensa e Linate) 
hanno 42 milioni di passegge-
ri/anno e Torino circa 5; inoltre 
l’idea che possano giocare “ruo-
li complementari senza conten-
dersi lo stesso traffico” potreb-
be anche prefigurare una ulte-
riore marginalità del nostro sca-

lo. In pratica, dopo il nuovo Pia-
no Regolatore della Città, che 
sta già suscitando parecchie po-
lemiche, diamo nelle mani mila-
nesi anche l’aeroporto. Poi non 
lamentiamoci se Milano ci colo-
nizza o ruba le nostre idee...»

G. F. 

Una lettrice scrive: 
«Sono una pensionata e da 15 
anni abito all’inizio di via Fre-

jus, lato via Lombriasco. Da cir-
ca quasi un anno il comune, per 
un lungo tratto, mi costringe, 
come anche molti pedoni che 
passano di li’, a fare pericolose 
gimcane,  attraversamenti  a  
ziz-zag all’altezza più o meno 
dei Giardini Pubblici fino a via 
Revello. Dal lato opposto si svol-
gono i lavori per la nuova Biblio-
teca e il ripristino credo del rela-
tivo marciapiede ora transenna-
to. Ma quanto tempo ci vuole 

per rifare un marciapiede? Ol-
tretutto dall’altra parte il mar-
ciapiede è dissestato e si rischia 
di cadere. Ovviamente tutto ciò 
è segnalato ma non basta. Vedo 
molte persone anche anziani  
che pur di rimanere all’ombra e 
non  attraversare  rimangono  
dalla parte del cantiere rischian-
do così di essere investite. Nel 
cantiere poi è da molto che non 
vedo nessuno che lavora, ma 
forse lavorano di notte o al mat-

tino presto? Il disagio aumenta 
con il caldo di questi giorni e 
con le strisce pedonali molto 
consumate e quasi inesistenti si 
rischia di essere investiti. La fer-
mata del 68 poi è provvisoria 
dal 9 ottobre 2025! ! Ci sono spe-
ranze di una conclusione per 
l’autunno? Sottolineo che per ri-
fare la rotonda di Largo Racco-
nigi dove c’è il mercato hanno 
impiegato 15 giorni!». 

ROBERTA MARIA DALLE

Un lettore scrive: 
«Mi ricollego ai vari articoli sul-
le prenotazioni del SSN. Devo 
fare  un’ecografia  completa  
dell’addome. Ho provato ad uti-
lizzare l’APP del CUP Piemonte 
e dopo aver digitato i codici e e 
il codice fiscale, misteriosamen-
te il sistema ha funzionato (il 
più delle volte di pianta o non 
trova disponibilità) e mi ha pro-
posto luogo e data: Molinette, il 
14 gennaio 2028. Non so se ride-
re o piangere, ma mi sento pre-
so in giro...Proverò a chiedere 
al SSN l’autorizzazione a farla 
privatamente, ma visto la buro-
crazia che per fare le pratica, 
non nutro grosse speranze, ma 
almeno li faccio lavorare...».

ROBERTO C.

Specchio dei tempi
«Perderemo anche l’aeroporto?» - «I lavori infiniti di via Frejus penalizzano gli anziani»

«Ecografia all’addome? Gennaio 2028»

DONA IL TUO 5XMILLE - C.F. 97507260012: specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376
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REBECCA DE BORTOLI

La frontiera della sanità 
di prossimità si amplia
conlenuove Case di Co-
munità: sedici presidi 

distribuiti nei quattro distret-
ti dell’Asl  torinese,  pensati
per portare più vicino ai citta-
dini visite, prelievi, assistenza
infermieristica e servizi socia-
li. Tra le nuove aperture c’è la 
sede di via Borgo Ticino 9, 
aperta da iniziogiugno. La sfi-
da, qui, è farsiconoscere.

Nei pomeriggi di agosto il 
cancello è aperto dal lunedì al
venerdì, ma l’ingresso princi-
pale è ancora da sistemare e 
chi arrivapuò esitareprima di 
capiredoveandare. Dentro, le 
porte verdi degli ambulatori 
si  susseguono. Sono dieci:  
quattro aspettano ancora una 
destinazione specifica con
uno specialista dedicato e so-
no adibite ad ambulatori. La
sala d’attesa non è affollata: 
due o tre persone aspettano il
proprio turno. Ma i numeri di 
chi si è affidato alla struttura 
piano piano crescono: nelme-
se di luglio il centro prelievi 
ha registrato309 accessi, l’am-
bulatorio infermieristico  80
prestazioni. Il Punto unico di
accesso, fulcro dell'integrazio-
ne che unisce sanità e sociale,
dove infermieri, assistenti so-
ciali e personale amministra-
tivo valutano insieme i biso-
gni della persona, offrendo
una prima risposta o facendo 
da ponte verso i servizi più
adatti, sta gestendo nove ca-
si. Il Centro di salute mentale
segue 600 pazienti.

Servizi svolti in una struttu-
ra in mattoni rossi che appar-
teneva alla vecchia Asl To4,
trasformata con i fondi del 
Pnrr. Non è un pronto soccor-
so ma un luogo a cui rivolger-
si per bisogni sanitari senza 
andare in ospedale. Un pa-
ziente può trovare medicina 
generale, Cup, centro prelie-
vi, ambulatori infermieristi-

ci, Punto unico di accesso, in-
fermieri di famiglia e di comu-
nità, servizio psicologico, psi-
chiatrico e assistenti sociali.

«Un conto è un ambulato-
rio che dà solo una risposta 
medica, uncontoè trovarean-
che il Pua - spiegano gli opera-
tori - L’obiettivo è prendere 
in carico la persona in modo 
globale». «Gli infermieri di fa-
miglia e di comunità lavora-
no sul territorio e monitora-
no la popolazione», aggiunge
Stefania Orecchia, direttrice
del dipartimento cure prima-
rie. Il centro prelievie ilmedi-
co di base hanno accesso di-
retto. «Siamo partiti con due 
prelievi il primo giorno - rac-
conta un infermiere -, poi ab-
biamo visto un aumento».  
Prima, per una visita biso-
gnava raggiungere sedi co-
mevia Montanaro o via Leon-
cavallo, ora alcune risposte
sono sotto casa.

Il problema è  far sapere  

che tutto questo esiste. «È un
nuovo polo ancora poco pub-
blicizzato- è l’opinione che ri-
corre  tra  chi  lavora  nella  
struttura  -.  «Molti  abitanti  
continuano a spostarsi verso
altre sedi perché non sanno 
diquestoservizio».

Raffaele Trivieri, 63 anni,
ha già  provato la struttura. 
«Funziona, è comoda. Sonofin 
troppocordiali, mi sento accu-
dito come a casa». Sabrina, 45
anni, la scopre per caso: «Non 
sapevo esistesse, il mio medi-
co di base si è spostato qui. Da 
oggi la sfrutteròtanto».

Anche la parte specialisti-
ca è in costruzione. Al mo-

mento è attivo il fisiatra, una 
volta alla settimana, da set-
tembre è previsto il cardiolo-
go. Già richiesti urologo, ge-
riatra e dermatologo. Quat-
tro stanze devono ancora tro-
vareuna funzione.

Neldistretto Nord Est le Ca-
se di Comunità sono sei: oltre 
a Borgo Ticino ci sono Botti-
celli, Einaudi di via Cigna,
Lungo Dora Savona, via Mon-
tanaroe via Cavezzale. Borgo 
Ticino è una delle più nuove. 
«Oltre a a monitorare il terri-
torio speriamo di riuscire a 
sfoltire  le  liste  d’attesa  in  
ospedale», spiega un Oss. È la
sintesi dell’ambizione dique-
ste mura: ridurre la distanza
tra cittadino e assistenza. Per 
ora il  cancello è aperto, le
stanze  si  riempiono  lenta-
mente e qualcuno cerca l’in-
gresso, scoprendo che quella 
porta verde, a pochi minuti 
dacasa, è anche la loro.—
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ALESSANDROMONDO

O ltre100milanotifi-
cheinviateoinfase
di invio, soltanto a
Torino e nell’area

metropolitana. I destinatari,
tecnicamente, vengono chia-
mati “No show”, coloro che
non si mostrano. Nel senso
che non si presentano a visite
edesamimedici, nèdisdicono
nelle48oreprecedenti.

Accade in tutte le regioni. E
anche in Piemonte, arriva il
conto. Si tratta di un sistema
pensatopiùchealtroperevita-
re di tenere occupati posti che
potrebbero essere utilizzati
da altre persone, e quindi che
ci sia un impatto sulle liste di
attesa.Dueipunti fermi: sipa-
ga la prestazione, anche se
non se ne è usufruito. La san-
zione non sarà comminata a
chidovesse produrre motiva-
ta giustificazione per non es-
sersi presentato oppure qua-
loraemerga lamancataaccet-
tazione da parte del servizio
erogante la prestazione (suc-
cedeanchequesto).

Nonpiùtardidelmesescor-
so l’assessore alla Sanità, Fe-
derico Riboldi, comunicava
che Agenas, Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Re-
gionali,ha inserito ilPiemon-
te tra lebuonepratichenazio-
nali per il sistema di gestione
delle agende: «Il nuovo mo-
dello permette di riassegnare
gli appuntamenti che si libe-
rano alle richieste con priori-
tà più alta, mentre gli slot
non utilizzati vengono auto-
maticamente rimessi a dispo-
sizione». Il che è impossibile
se figurano occupati e si sco-
pretroppotardichepotrebbe-
rousufruirnealtri.

«Il fenomeno delle manca-
te presentazioni alle visite
specialistiche è noto e studia-
to. In Italia si stima sia com-
preso tra il10e15%di tutte le
prenotazioni, con punte an-
che del 40% in alcune bran-
chee territori - spiegaValerio

Tomaselli, segretario del sin-
dacato medico Anaao Asso-
med Piemonte -. Calcolando
una stima basata sulle oltre
57milioni di prestazioni am-
bulatoriali annue nel servi-
zio sanitario, un tasso medio
del 15% corrisponde a circa
8,5 milioni di appuntamenti
sprecati ogni anno». In Euro-
pa, peraltro, l'Italia si collo-
ca in una fascia medio-alta:

la media deino shownei pae-
si UE oscilla solitamente tra
il 10 e il 30 per cento.

Questo il quadro, e il siste-
ma.«Undeterrenteeticamen-
te ineccepibile, ma che non
incide in nessun modo per re-
cuperare la prestazione non
erogata - riflette Tomaselli -.
Secondo le analisi regionali,
perleprimevisitemedicheso-
lo il 44,9% delle ricette si tra-

sformainunaprenotazioneef-
fettiva nel pubblico, il resto
confluisce nel privato o deca-
de. In Piemonte l'Ordine dei
MedicidiTorinostimachecir-
cail10%deicittadinipiemon-
tesi rinunci complessivamen-
teacurarsiacausadell'impos-
sibilitàdiaccedereallepresta-
zioni in tempiutili».

Le cause che spingono un
cittadino a non presentarsi a

unavisitamedicasenzadisdi-
re sono varie. Risoluzione
spontanea o peggioramento:
quando tra la prenotazione e
l'appuntamentopassanomol-
ti mesi, il problema di salute
può essersi risolto oppure, al
contrario, può essere peggio-
rato, costringendo il paziente
a rivolgersi al Pronto soccor-
so o a ricoverarsi. Ricorso al-
la sanità privata: spinto

dall'urgenza vera o percepi-
ta, il paziente spesso decide
di effettuare la visita privata-
mente e si dimentica di can-
cellare lavecchiaprenotazio-
ne ferma nel canale del pub-
blico. La distanza temporale
dall’appuntamento, poi, au-
menta il rischiodidimentica-
re la data o l’orario della visi-
ta.Difficoltà nei sistemidi di-
sdetta: molti cittadini, in par-

ticolare gli anziani, trovano 
frustranteodifficilecancella-
re un appuntamento. Le pre-
notazioni lontane dalla resi-
denza comportano costi per 
il viaggio, del parcheggio o 
dellagiornata lavorativaper-
sa,e rappresentanounostaco-
lo economico/logistico non 
calcolato al momento della 
prenotazione.

«Le Regioni e le Asl stanno 
sviluppando sistemi di “re-
mind”conSms,mailocontat-
ti telefonici, anche se per ora 
senza particolare successo - 
conclude il segretario di
Anaao -.Il fenomeno del no 
showcreanumerosi problemi 
allagestionedelle listediatte-
sa, in parte dovute a criticità 
strutturali del servizio sanita-
rio, a cui si aggiunge una col-
pevole componente dei citta-
dini che a volte mostrano uno 
scarso senso civico». Anche 
questaemalasanità.—

STEFANIA ORECCHIA
DIRETTRICE
DIP. CURE PRIMARIE

27
Milioni, ogni anno

le prestazioni
sanitarie

che finiscono
per essere inutilizzate

in Francia

309
Gli accessi
registrati

soltantoa luglio
nel centroprelievi

ospitato
nella struttura

Le Case di comunità sonosedici, distribuite nei quattro distrettidell’Asl torinese(Foto Reporters)

Gli infermieri 
di famiglia
e di comunità 
monitorano 
la popolazione

8,5
Milioni, in Italia

gli appuntamenti
che ogni anno
vanno sprecati

a causa
delle mancate disdette

7,8
Milioni, le viste

e gli esami
disertati ogni anno

nel Regno Unito
per molteplici

fattori

600
I pazienti
seguiti

dalCentro
di Salute mentale

all’interno
della struttura

Ilsistemaèpensatoperevitareditenereoccupatipostichepotrebberoessereutilizzatidaaltrepersone
Non soltanto superficialità: il fenomeno è alimentatodai tempi lunghi delleprenotazioni e dalle distanze

Sanità ed esami non disdettati
In arrivo oltre 100 mila sanzioni

Unulterioreaggravioperlelisted’attesa

ILDOSSIER

Ilfenomenodel“noshow”èeuropeo

LaCasadiComunitàè operativa dagiugno: ladiffidenzadei cittadini lascia spazioai primiapprezzamenti

“Ora la vera sfida è farsi conoscere”
In via Borgo Ticino visite increscita

IL REPORTAGE

“

L’offerta prevede 
medicina generale, 
Cup, centroprelievi, 

ambulatori
infermieristici, 

Puntounicodi accesso, 
servizi sociali

sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Difficile
La soluzione dei giochi

Difficile
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Un lettore scrive:
«La Società SEA, nella quale il 
Comune di Milano è il principa-
le azionista, starebbe peracqui-
sire la SAGAT, che gestisce l’ae-
roporto di Caselle. In quest’ulti-
ma, negli anni, gli enti pubblici 
sono uscitidall’azionariato, evi-
dentemente ritenendola, con  
grave miopia, un asset poco re-
munerativo. Nel nuovo assetto 
societario temo che Torino con-
terà poco, visto che gli aeropor-
ti milanesi (Malpensa e Linate)
hanno 42 milioni di passegge-
ri/anno e Torino circa 5; inoltre
l’ideache possanogiocare “ruo-
li complementari senza conten-
dersi lo stesso traffico” potreb-
be anche prefigurare una ulte-
riore marginalità del nostrosca-

lo. In pratica, dopo il nuovoPia-
no Regolatore della Città, che 
sta già suscitando parecchie po-
lemiche,diamonellemani mila-
nesi anche l’aeroporto. Poi non 
lamentiamoci se Milano ci colo-
nizza o ruba le nostreidee...»

G. F. 

Una lettrice scrive:
«Sono una pensionata e da 15
anni abito all’inizio di via Fre-

jus, lato via Lombriasco. Da cir-
ca quasi un anno il comune, per
un lungo tratto, mi costringe, 
come anche molti pedoni che 
passano di li’, a fare pericolose
gimcane, attraversamenti a
ziz-zag all’altezza più o meno
dei Giardini Pubblici fino a via 
Revello. Dal lato opposto si svol-
gono i lavori per lanuova Biblio-
teca e il ripristino credodel rela-
tivo marciapiede ora transenna-
to. Ma quanto tempo ci vuole

per rifare un marciapiede? Ol-
tretutto dall’altra parte il mar-
ciapiede è dissestato e si rischia 
di cadere. Ovviamente tutto ciò 
è segnalato ma non basta. Vedo 
molte persone anche anziani  
che pur di rimanere all’ombra e 
non attraversare rimangono
dalla parte del cantiererischian-
do così di essere investite. Nel
cantiere poi è da molto che non 
vedo nessuno che lavora, ma 
forse lavorano di notte o almat-

tino presto? Il disagio aumenta 
con il caldo di questi giorni e 
con le strisce pedonali molto 
consumate e quasi inesistenti si
rischia di essereinvestiti. Lafer-
mata del 68 poi è provvisoria
dal 9 ottobre 2025! ! Ci sono spe-
ranze di una conclusione per
l’autunno? Sottolineoche perri-
fare la rotonda di Largo Racco-
nigi dove c’è il mercato hanno 
impiegato 15 giorni!». 

ROBERTA MARIADALLE

Un lettore scrive:
«Mi ricollego aivari articoli sul-
le prenotazioni del SSN. Devo
fare un’ecografia completa
dell’addome. Hoprovatoad uti-
lizzare l’APP del CUP Piemonte 
e dopo aver digitato i codici e e 
il codicefiscale, misteriosamen-
te il sistema ha funzionato (il
più delle volte di pianta o non
trova disponibilità)e mi ha pro-
posto luogoe data: Molinette, il 
14 gennaio 2028. Nonsoseride-
re o piangere, ma mi sento pre-
so in giro...Proverò a chiedere
al SSN l’autorizzazione a farla 
privatamente, ma visto la buro-
crazia che per fare le pratica,
non nutro grosse speranze, ma
almeno li faccio lavorare...».

ROBERTO C.

Specchio dei tempi
«Perderemo anche l’aeroporto?» - «I lavori infiniti di via Frejus penalizzano gli anziani»

«Ecografia all’addome? Gennaio 2028»
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